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movimento 
democratico 

Parigi 

I comizi 
Ecco l'elenco del comi­

zi che si svolgeranno og­
gi. domani e lunedi nel 
quadro delle manifesta­
zioni della campagna per 
la stampa comunista: 

OGGI 
Aprilia: Kobottl 
Casal Ruttano ( C r ) : Mon­

tanari S. 
Collecchlo: l'oletto 

DOMANI 
Milano: Togliatti 
Alessandria: Amendola 
Bologna: Berlinguer 
Catania: Scheda 
Priverno (LO: Terracini 
Trento: D'Onofrio 
Magione: Fabiani 
Fucecchio: Gruppi 
Bergamo: Milani 
Casal Monferrato: Ortona 
S. Benedetto Po: CMiinl 
Chiauriano: Santus 
Lavello (Pz) : Compagnoni 
Vinci: Barbieri 
Ventimiglia: Grezzi 
S. Alberto (Ra) : Giadre-

sco 
Pineto (Te) : Koggi 
Poggio Mirteto (Ri ) : Mo-

nier 

LUNEDI' 
Varese: Rodar! 
S. Angelo dei Lombardi: 

Chiaromonte 

Federazione 
di Genova 

OGGI 
Genova (V. Bologna): 

Adamoli 

DOMANI 
S. Fruttuoso: Minella: Se­

stri Levante: D'Alessl; 
Malassana: Cavalli; Ba-
rablni-Teglia: Priviz-
zini 

Federazione 
di Bari 

DOMANI 
Barletta: Assennato; Co-

rato: Leucci; Bitonto: 
Giannini; Cauosa: liìa-
tarrese; Toritto: Barba-
rito; Palo: Papapietro; 
Grumo: D'Ondila; Tu­
ri: Inuhingolo; Monopo­
li: De C'orato; Poligna-
nu: De Ttigllc; Trani : 
De I.eonardis 

Federazione 
di Pistoia 

OGGI 
Forottoli: Rosso; Ponte 

alla Pergola: Badiui; 
Barile: Beragnoli 

DOMANI 
Monsummano: Filippini 

Federazione 
di Ascoli P. 

DOMANI 
Villa Sambuco: Calvaresi 

Federazione 
di Chieti 

DOMANI 
Torino di Sangro: Otta-

viani; Chieti: Di Mauro 

Per la stampa comunista 

Lavello raddoppia 
rispetto al '61 

la somma versata 
Si svolgerà domain nel co­

mune di Lavello, grosso cen­
tro agricolo del Mclfcsc, In 
festa locale dell'I'niXìx I-u 
festa dell'Unità anche in 
questo comune va sempre 
di pi» assumendo ti carat­
tere di imponi ni e avveni­
mento politico di nna tappa 
nel consolidamento e nel 
rafforzamento del nostro 
partito Quest'elmo n''t che 
mai si traiteriì di una gros­
sa manitesta:io'ie popolare 

Recentemente i corriuni.sti 
lavellesi, hanno inaugurato 
una nuova e più accogliente 
sede del Partito nella tinaie. 
poco dopo, hanno tenuto il 
loro congresso di sezione, il 
quale oltre alla elahorazio-
ne di un'efficiente nnlitira 
al livello comunale, ha por­
tato ad un serio rafforza-
mnnto dPl comitato direttivo. 
con l'inserimento di alcuni 
compaoni piovani 

Tutto ciò è stato motivo 
di entusiasmo e di un forte 
imnrano nel lavoro che ha 
portato ad un serio successo 
nella .sottoscrizione de l'Uni­
tà infatti, alla data attuale. 
la Sezione del PCI a La­
vello ha raccolto U T l'Unità 
ben settecentomUa lire, rad­
doppiando quasi la cifra rnr-
colta nella sottoscrizione del­
l'anno scorso Determinante 
per il raqaiunai,n:'nìo di 
questo successo. * stoni la 
raccolta in natura di oltre 
75 quintali di arano Tutti 
oli assegnatari - possiamo 
dire — del Centro di Ri­
forma di Saudiano e di tutto 
l'agro del comune Scrino 
versato la toro parte di ara­
no. ver iì rnlforzamento del 
nostro partito l e -otte so­
stenute dai <-omnr>isti a !:-
vllo comunale e di zona in 
favore deali qj.-'iMMn. de­
fili affittuari, dei mezza Iri 
dei coltivatori diretti e di 
tutti i lavorr.'orj tirila ter­
ra in questa -*̂ f ite ci'.da *o-
nn rtate dctcrm\"-inii rv**- d 
lueersso della sottoscrizione 
e p-"r il rafforzamento dei 
leiami del nostro ntrtito 
con i lavoratori della terra 

Ora ri è l'impenno di an­
dare aranri ancora n^l'a sot­
toscrizione per !'l'n !.'.' lo 
obbiettivo è iwìlo di rag-
ginnaere la somma di un 
mi/ioni* ti: tiri* 

trivello # uno dei comuni 
del Metter che r.i wa uran-
àe tradizione I'I to'te le-
mocratiche e yovo! Ti ed 
anche se ora al comune vi 
?• una giunta comunale de 
—- a causa d. una certa stasi 
organizzativa «• anche i<er 
la forte emigrazione rhe } a 
colpito i.' comune, in cu 
su una pooolazione di 14 COO 
abitanti rirra S '^0 -oro sta­
ti costretti ad emictrsi-e -n 
questi ultim* anni — fi stato 
e rimane semnre uno dei 
più 'ortl ' centri rossi» drl 
Melfese 

La fetta rf^II'T"*-»:*-"» *nra nui 
caratterizzate, m >"r*iro! ir.*. 
dalla famo-a Zaqra -iella 
frutta che a;n na ti u'o suc­
cesso negli anni *corii e che 
può etrere una e.;r>erienza 
potiti ra da es'cn-lere anche 
in altri comuni della zona 
Alla Sagra ti narrerioa. con 
uno o niù cecini di frutta 
fresca di livcrs» ou.iiità 
tuia pesche 1chi ecc ) l 
cestini '-enaono portati ara-
tuitamcite dai coniati.ni ai-
la Sezione '.ri partito, un 
gruppo di rom,->;.<;ni pror-
vede poi a rendere :n piazza 
l cestini a prezzi oopolcri 

Il ricavato dei cestini rcn-
tlnti rione devoluto al ton­
do per la sotfOMtnrionc del-
i'dtiìtù fri» rc,jii!nre nutria. 
assegnerà ut toveorrcnti dei 
tre miplion cestini di frutta 
un premio eia «•uno Que­
st'anno 1 ire premi mewvt in 
paltò consistono in tre li­
bri I premio: » .Storia della 
f/nit<l il'lalia - ;n •/ volumi; 
Il premio - l.a sec'idtz ;.":',r-
ra utotidiule -: /// ordino: 
- La Hivoluzione di Ottobre 

Questo in tircee i1" it pio-
gramma della /'•*.« fa: ore t'r 
Sagra della fruita: ore .*-. 
Mostra tlella .%tumi)«i con 
pannelli, ore IO: diffusione 
di n 200 copie dell'VivAìs. 
ore /fi- esibizione di un'or­
chestrina con cantanti: ore 
Iti: comizio pubblico: ere 20: 
ripresa dell'orchestrina: ore 
24- chiusura con spari di pe­
tardi e di batteria. 

PISTOIA 
Sci sezioni dello Fcdera-

zionp rìi Pistoia hanno r<ia-
fiinnto O superato il 101)'l, 
dell'obiettivo nella sottotcrj. 
none della campagna per la 
stampa comunista Es^e so­
no Stazione P Carrctica 
(lUrr). Pavana f in"-) . 
Ponrebmo,. (I00"v), Montn-
gnana (100r'r). Pratacc.o 
(WO^) e Treppio fWO^) 

Impegni 
per ia 

diffusione 
a Genova 
I gruppi « Amici del-

l'Utiità >, 1^ sezioni del 
Partito. 1 circoli della 
FGCI, i vecchi ed i gio­
vani diffusori della s tam­
pa comunista di Genova. 
stanno preparando con 
impegno la diffusione 
straordinaria dell ' Unità, 
che avrà luogo domenica 
10 settembre. La sfida 
h-iiriata dalla sezione del­
la Gnrbatella (Roma) ha 
trovato pronta eco in tut­
ta l'organizzazione geno­
vese del Partito Come è 
noto le prime risposte ai 
compagni romani erano 
venute dalle sezioni « Ri­
no Mnndoli > ili Ponte-
carro ga e < Filippo Mer­
lino » di Sestri Ponente; 
oggi è la volta della « Jìm-
(lo-Longhi > il cui comi­
tato direttivo prima, e 
successivamente il g rup­
po tlei diffusori, hanno 
stabilito gli obiettivi da 
raggiungere entro la pros­
sima campagna elettorale. 

Come e noto sia la 
« Mandoli *> d ie la < Mer­
lino » si erano impegnate 
a diffondere, domenica 16. 
400 copie dell'Unità. 

La < Boido-Longbi >. dal 
canto suo. In gettato sul­
la bilancia tutto il peso 
della propria organizza­
zione e della propria con­
siderevole esperienza di 
tutti questi anni di diffu­
sione organizzata della 
stampa del Partito. L'im­
pegno, d ie e stato preso. 
è degno della massima 
considerazione: la * Boi-
dn-Lunghi >, dopo la pa­
rentesi delle ferie, ripren­
de la diffusione dome­
nicale con un impegno 
iniziale di 500 copie; il 
1(5 settembre raddoppierà 
addiri t tura la diffusione: 
1000 copie. 

Inoltre il C. IX ed !1 
gruppo « Amici dell'Uni­
tà » si sono impegnati ad 
aumentare gradualmente 
la diffusione organizzata 
domenicale, fino a rag­
giungere l 'obictt ivo di 
1200 copie, con l 'inizio 
della prossima campagna 
elettorale. In questo qua­
dro si inseriscono altri 
due importanti impegni. 
e cioè l 'aumento dei dif­
fusori p la sottoscrizione 
di tanti abbonamenti con­
gressuali. quanti sono i 
locali pubblici nella sfera 
di influenza della sezione 
medesima 

Altri impegni organiz­
zativi e politici, di dif­
fusione dell'Unità e delle 
altre pubblicazioni del 
Partito, di organizzazione 
di dibattiti sulla s tampi 
comunista e di rafforza­
mento dei gruppi « Amici 
deirfj'riifrì > sono stati se­
gnalati da altre sezioni. 

Per le elezioni politiche 

Sessione del CC. 
del P.C austriaco 

Il iiiornj.e V'ol/:stimnif dà 
notizia di un;, r.unione pi>*-
n iri5 rioj Corri.t.ro <.Vntr.-iìe 
di-. l'art ito comunista au-
str.aeo svoltasi il 3 settem­
bre scorso. 

In questa sessior.c. tenul.-i-ì 
sotto in pri-*:derizn d: Johann 
Koplen:g ha svolto una re--
lizinne Fr.-in/ We-t E^ii na 
•ie.'in.to conte avvenin.e»it: 
deeij.v. di:;!: n;t:mi r.v-i 
m Anstr.a. .»• sr.-tua: att,vi».-, 
d: in !j>-;i pokt.ehe e «•.nò.— 
e-.li eh» hanno visto la par-
:• .*.pa/:o:ie d: larghi .ettor: 
rir.l i ci-.>-c- opv>r.,:a: Io ?c.o-
P*TO de: metallurgici. Io 
sciopero «lei fer.«n..irf d«»5;. 
hotel de: ri-*ora iti e re '.2 
trattone, e a ni-he ! r.iov.-
mertcì rii -.-. p,"-o (icstii 
ajier.t- d poi <•... 

(Juesta — h?. de-.t,i >rar,z 
West — e stat^ li più gran­
de ondata ci. -.'.op^ri eia 
quella dt-:»'ott .f,:e dei lftVi 
E' stato un c>>.-,. > . •; roi.-
ti"a Jol.a - -o! .-.ho*' <r one 
soe:s.e - e UT>-, ' Zf>\v* i:,.-
rorta.Vo -op::f.'itt."> rer 
rr.o.ti .oovsn lavoratori. 

Anali77an.1o !i -ìf.r zici.e 
r.e\ paeje Kr-.-.z Wc-i ha 
pisto l'ieeerito -ul criceti-
te cos'o dell ì v.ta \o i co-
muniti — culi ha detto — 
siamo per la i m : i j ' . ' w c 
dei prezzi Tuttavia. :»,*-i re-
spinc r.mo il eon2eiime..to 
de: •v'uar. che. ne'.le eonrii-
zion. d. un rumento del 
e .-to 1i-:la v / i s-ij.-ir:.» a 
un* riduzione dti .*a'-'-ri 
reali. 

LcitteK^iame.ito verso n 
Comunità Kconomica Euro­
pea — ha detto Franz West 
— dal punto di vista itegli 
interes?; fo"damc.-i-.:l. del 
paese, e la questiono poli­
tica d; fonlo En:-;.rr.lji 1 
part.ti al governo intendo­
no escluder-, quc.-ta questio­
ne dalla battaglia cettotale 
•Ma noi riobb.aviO farne la 
questione Io- dr.ment.ne e 
fare tutto ciò che è in no­
stro potere pei ev:t.-irtr er.e 
l'Austria, in cj'ia.s asi .'or­
ma. si ii.i.«.*3 alla Comu-it'i 
Economica Kuropea 

Noi ci sfamo .bitter rio 
rer l'unità di tutte .e forze 
democratiche r.e'àa lotta co­
mune contio il capitale mo-
r.opoList.co e ia rcz iore . 
nella lotta per rinnovare e 
rafforzare la democraz.a e 
per conquistare al popolo 
lavoratore maggiori diritti 
Il primo passo dovrà essere 
l'appoggio ai so-ter.iton di 
questa politica mediante la 
eiezione di comunisti in Par­
lamento. ha d.chiarata Franz 
West 

In questa riunione plena­
ria del CC le organizzazioni 
locali e di fabbrica del Par­
tito comunista ìmnno riferi­
to sulle condizioni di pre­
parazione pile elezioni poi -
tiche 

11 CorniLito Centrale del 
PC austriaco ha .ipprovato 
all'unanimità i eomp.ti del 
Partito per le prossimo eie­
zioni. 

Arrestatiin Francia cinque 
attentatori 

di De Gaulle 
Il «Gommando» ave­
va organizzato al­
tri due attentati che 
non riuscì ad ese­
guire - Ufficiali di­
sertori delTOAS im­
plicati nel complotto 

PARIGI, 7. 
Durante un'affollata con­

ferenza stampa, tenuta oggi 
pomeriggio, il ministro degli 
interni francese, Roger Kiev, 
ha dichiarato che il «Coni. 
mando » terrorista, responsa­
bile dell 'attentati ' contro De 
Gaulle il 22 agosto ni «Pe­
tit Clamart» e stato arresta­
to. 11 ministro ha affermato 
che il capo del gruppo ter­
rorista è un ufficiale diser­
tore, l'ex tenente Alain 
Bougrenet de la Tocnay, 
alias Jean-Louis Vuillier, 
noto anche come « Max > 
Con lui sono str.ti arrestati 
altri quattro degli undici 
uomini che la notte del 22 
agosto attentarono alla vita 
del presidente della Kepulj-
blica francese. Frey ne ha 
comunicato i nomi: Pascal 
Bertin, Ab.wis Magude e 
Prevot. noto anche come de 
Bremonville e Dugas. Tre 
degli altri sei attentatori so­
no stati identificati ma non 
ancora assicurati alla giusti­
zia. I/inchiesta aperta in se-
guito all 'attentato ha per­
messo di accertare che l'o­
perazione '.ra stata organiz­
zata da attivisti dell'Oas che 
operavano nella Francia 
metropolitana « teleguidati > 
dall'estero. 

La notizia dell 'arresto del 
nucleo principali- degli at_ 
tentatori ha drstnt" una cer­
ta emo/io.ie a Parigi. Secon­
do le infoi ni.,zior-i disponi­
bili. l'inchiesta s a r e b b e 
giunta ad mia svolta deci­
siva nelle j rime ore di lu­
nedì mattina, (piando una 
pattuglia ili polizia fermò 
una macchina nella regione 
di Tain - l 'Hermitage. nel 
dipar t iment i del Drome. du­
rante un'operazione di ve­
rifica della ideii'ità degli 
automobilisti A bordo della 
macchina fermata, una Dan-
pliine rossa, vi erano quat­
tro uomini, ' ' n o di essi, un 
giovanotto, tale P'orre Ma­
galde. avrebbe presentato 
ai poliziotti una patente di 
guida rilasciata ad Algeri 
tre anni fa. Arrestato e con­
dotto al commissariato di 
Tain-l 'Hermitage per il suo 
atteggiamento sospetto, que­
sti si sarebbe lasciato sfug­
gire. durante l'interrogato­
rio. frasi altamente sospette. 
Sembra che il giovane, ab ­
bia addirittura dichiarato 
ad un certo momento- * voi 
mj prendete per un volgare 
disertore, ma io sono qual­
cuno Sapete dov'oro la sera 
del L'2 agosto'' A' Petit Cla­
mart ' >. 

Avvertite immediatamente 
le autorità di Parigi, la po­
lizia inizio peto dopo una 
vasta operazione, su cui tut­
tavia. nessun dettaglio e t n -
pelato finora. In base alle 
informazione fornite da Pier­
re Magardv furono comun­
que eseguite numerose per­
quisizioni e sopralluoghi. 
Stando ad alcuni documenti 
sequestrati, gli ordini con­
cernenti l'organizzazione del­
l 'attentato sarebnero stati 
dati dall'ex colonnello Ar-
goud, che si troverebbe at­
tualmente in Belgio. 

Rimangono .-incora liben-
sei persone che si spera di 
trovare al più presto. Il mi­
nistro Frc; h i anche affer­
mato che il complotto mira­
va non solo ad uccidere il 
presidente ma r.nche la mo­
glie e il loro autista. Frey 
non ha attr ibuito diret tamen­
te l 'attentato all 'OAS o alla 
organizzazione parallela de­
nominata < consiglio nazio­
nale della resistenza ». ma ha 
precisato che nessuna delu­
dile organizzazioni « ha for­
malmente smenti to» di es­
sere coinvolta nel complot­
to. 

Frey ha rivelato anche che 
gli autori dell 'attentato ave­
vano ordito altri due atten­
tati contro De Gaulle: il pri­
mo doveva aver luogo il 14 
luglio scorso, durante la sfi­
lata per la festa nazionale: 
l 'altro Io stesso 22 agosto. 

Prosegue, intanto a Tro-
ves. il processo contro gli 
autori del precedente at ten­
tato n De Gaulle (compiuto 
circa un anno fa). Stamane il 
pubblico ministero ha tenu­
to la sua requir.itoria e ha 
chiesto la pena di morte por 
Manoury (il principale orga­
nizzatore del complotto). 

Il processo contro Leibbrand 

Muti sull'eccidio 
i carnefici nazisti 

Da ieri Dolci a Partinico 

Digiuna per la 
diga sullo Ja to 

LA ONÌA E ffOUCIII 
i/ra/'f ttuttiffUd/ftfV iì* *•* km*** n 

ì \u)iuti « •< t >umtk **/'«' tkt g-SfH**** * ' 
LH tur itr/to ty* 

<«w <>•* €•!*«*«•*» 
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PARTINICO — Danilo Dolci, disteso su una hrandina davanti ad un tavolo e a t tor ­
niato da alcuni bambini, inizia il digiuno (Telefoto Ansa-* l'Unità >) 

Dal nostro inviato 
PARTINICO. 7 — 

< La ditta è fiducia », sta 
scritto su un manifesto che 
pende da un muro sbreccia­
to della stanzetta nel quar-
tieie Spine Sante di Par­
tinico, d m e Danilo Dolci. 
sdraiato su un piccolo letto, 
ha iniziato s tamane il nuo­
vo lungo si :opero della fame 
in segno «i: protesta per la 
mancata e-istruzione dell'in­
vaso sul faune Ja to . che as­
sicurerebbe l'irrigazione di 
diecimila e'.tari di terra cot­
ta dal sole e la piena occu­
pazione di migliaia di disoc­
cupati eroi..ci. 

Sorrette da que. ta fiducia. 
le popolazioni di una vasta 
zona della lascia costiera tra 
Palermo e Trapani si b.itto-
no ormai da sette anni per 
la loro diga, per la diga del­
la rinascita. Questa lotta e 
giunta al mimine negli ulti­
mi mesi, (piando, mentre or­
mai tutto era pronto p r tr 
l'inizio dei lavori, incredi­
bili remore, soltanto in ap­
parenza d: carat tere buro­
cratico. e l i cui responsabi­
lità ricade :ii ogni caso inte­
ramente Milla Cassa per il 
Mezzogiorno. finanziatrice 
dei Iavor:. ne hanno bloc­
cato per l'ennesima volta il 
« via » 

A questa grandiosa batta­
glia. che vede impegnalo in 
una serie di imponenti mani­
festazioni un larghissimo 
schieramento di cittadini, i 
sindacati, le amministrazio­
ni lorali. partecipa anche Da­
nilo Dolci, il cui lungo di­
giuno e già confortato dalla 
solidarietà non soltanto dei 
suoi collaboratori e degli 
amici di Partinico e di Pa­
lermo. mn anche da illustri 
personalità come Bertrand 
Russell. Guttuso. L'Abbé 
Pierre, il sindaco di Firen­
ze I-i Pira, che gli hanno 
inviato calorosi messaggi. 

I>o scrittore sociologo trie­
stino sta compiendo In sua 

protesta in una stanza del 
dopo.sctiola organizzato dal 
MIO «centro-studi» a Par-
Unico. Gli sono accanto, ol-
t ie alla consueta corte di 
bimbi del quart iere, i suoi 
collaboratori più strett i e 

,gli amici che. da stamane, 
]vengono a trovarlo anche «la 
lontano. Per domani è pre­
visto l'arrivo, tra gli altr i . 
del regista Zavattini e del­
l'urbanista Bruno Zevi. 

Dolci trascorre le ore 
sdraiato su un lettuccio. con 
accanto soltanto dell 'acqua 
chiara: non berrà al t ro e non 
mangerà per dieci giorni. 
mentre in paese, e nei bor­
ghi vicini, la lotta delle mas­
se cent.ima a svilupparsi 
con succes-o. in tei mini più 
combattivi e meno prote­
statari. 

Intanto, nei giorni scorsi. 
un importante passo in avan­
ti sulla via dell 'unità era 
stato realizzato con la ri-

inun/ia. da parte ci.e. e bo-
nomiana. a qualsiasi riserva 

Istilla lotta per la diga. Il 
'r isultato e stato che anche 
le amministrazioni comuna­
li hanno aderito ufficialmen­
te allo lotta. L'atteggiamento 
della DC non ò privo tutta­
via di contraddizioni: se que­
sta recentissima adesione 
può giustificarsi con la pres­
sione delle masse, lutti i pre­
cedenti della politica d.c. sul 
problema dell ' invaso, sono 
al tret tante smenti te a si re­
pentino mutamento di rotta. 

Tanfo che ment re fino a 
un paio di giorni fa. il Popo­
lo, nel commentare l'immi­
nente inizio del digiuno di 
Danilo Dolci, aveva violen­
temente e volgarmente at­
taccato non solo Io scrit tore, 
ma anche le collaterali ini­
ziative popolari di protesta 
( considerate na tura lmente 
tutte come una * speculazio­
ne dei comunisti *), stamane 
invece l'assessore regionale 
all 'Agricoltura, il d.c. Fasi-
no. si 6 affrettato a comuni­
care che anche lui, come 

gli esponenti delle organiz­
zazioni popolari, parteciperà 
domenica alla grande mani­
festazione di protesta che. 
auspice l 'amministra/ ione co­
munale. si terrà a Partinico. 

L'vi denteili ente l'assessore 
Fasino ha un solo modo per 
dimostrare all 'opinione pub­
blica la volontà ilei governo 
regionale ili centro-sinistra 
di operare per l 'immediata 
realizzazione della diga: ot­
tenere la rapida soluzione dì 
ogni remor j . comprese le 
pressioni mafiose, e strappa­
re alla « Cassa » l'inizio sol­
lecito dei lavori. 

I partinicesi — e con loro 
tutti i Siciliani — l'attendo­
no al varco. 

G. Frasca Polara 

Si sono r i f iutat i d i rispondere a l la 
Corte, per non essere incr iminat i 

STOCCARDA, 7. 
* Mi rifiuto di rispondere ». 

Cosi lui detto, ni (/indici del 
processo Li'ibnru'id, l'ex te­
nente Ernst Kimmich, l'uffi­
ciale. il quitte comando il 
qruppo dei tedesclii c'u* niu>-
.siicruroiio i 2G soldati ita­
liani. 

Il presidente della Corte 
(irei'u chiesto nll'c.r ufficiale 
tedesco di raccontare le fusi 
dell'eccidio, ma il Kimmich 
non ha l'obito rispondere per 
paura di essere inerinitM«fo. 

.•luche l'ex seroente Otto 
llciidueli, che partecipò co­
me sottufficiale «n'uccisione 
deoli itulmm, non ha uoluto 
rispondere. 

Presidente: < Come vi fu 
ordinato di l'senuirc hi fuci­
lazione'/ ». 

Teste: < jVou voallo rispon­
dere ». 

Presidente: « Chi era con 
voi quella sera? ». 

Teste: < Xon vot/lio rispon­
dere ». 

E' praticaniL'iittf cosi die 
sono andate a ran t i le cose 
oppi, ni processo contro U na­
zista Leibbrand. 

Una serie di < non ricor­
do -> e anche precisi e netti 
rifiuti di raccontare che cosa 
successe iiellu tragica notte 
della strage. Ecco, se così si 
possono dilaniare, le testimo­
nianze odierne /riutili sono 
stati ali sforzi del presidente 
Uoch per rompere questo 
muro di silenzio, dietro al 
quale si sono rifugiati gl'i 
amici del Leibbrand. 

.•liic/ie l'e.i' tenente Ernst 
Aupiist Grethe. un altro uf­
ficiale della compagnia di 
Leibbrand. ora ispettore go­
vernativo a /vi»*/, ha risposto 
in modo completamente ne­
gativo alla domanda del pre­
sidente. relativa alla sua pre­
senza sul luogo della esecu­
zione. 

< Non posso dire niente ~ 
ita esclamato Grethe — per­
ché sono stato a lungo pri­
gioniero e questo ha pratica-
menu- distrutto le mie vos-
sibilità di ricordare ». 

Il presidente Uoch, visi-
bilmetite seccato, ha repli­
cato: € Penso che gli ufficia­
li che comandarono o parte­
ciparono allo esecuzioni in 
mussa dorrebbero ricordar­
lo per tutta la vita >. 

'l'ornando alla testimo­
nianza dt Kimmich c'è da di­
re che, jicr ammissione del­
lo stesti» Leibbrand, etili fu 
l'ufficiai,' c/ie ebbe diretta­
mente l'ordine di tieciderc 
gli italiani. Anche su <pte-
sto. })erò. ti tedesco si è man­
tenuto sulle generali. Ep­
pure è proprio lui che do­
vrebbe, iiiut'ce, r icordare 
tutto: come si svolse la fu­
cilazione, chi ordinò l'ucci­
sione degli ausiliari r come 
si svolse il massacro. 

Kimmich — evidentemen­
te — non aveva affatto l'in­
tenzione tli diiarire i ter­
mini della questione e lo ha 
fatto capire fin dall'inizio. 
A'o» voleva — fra l'altro — 
correre ii rischio di uria tn-
rr-minarioric. Ciwiiuique. il 
comportamento dei testimo­
ni ascoltati t>ggi è stato tli 
aperta sfitta alla Corte. Sem­
brava che tutti volessero 
rimproverar,* unii italiani ti: 
aver cercato giustizia per j 
foro morti. Si trattava di au­
siliari e la loro vita tlipen-
tleva dall'umore dei fede-cchi. 
i * jwidroni > La serie dei ri­

tinti e dei < non ricordo» è 
la conferma — appunto — 
di tutto un clima revanscista 
che i democratici di tutto il 
mondo ranno denunciando 
da anni. Si è osato addirit­
tura. fin dal primo giorno 
dell'udienza, di giustificare 
pienamente il massacro e di 
giustificarlo, accusando gli 
italiani di non voler lavora­
re e tli essersi uniti ai par­
tigiani. I sopraunissuti alla 
sfrano hanno iuuece chia­
ramente testimoniato che gli 
italiani, anche se lo avesse­
ro voluto, non avrebbero mai 
potato rifiatare di lavorare 
o ribellarsi con le armi tu 
pupuo. / tedeschi erano, nella 
zona della strage, ancora in 
piene forze e oli italiani, che 
non a renino diritto alle ar­
mi, renit'urio sorvegliati «or-
te e giorno. La strage fu de­
cisa in piena notte dal Leib­
brand, che fece accompa-
anare gli italiani sul luogo 
del massacro, dove il ploto­
ne di eseciirtonc era già 
pronto. 

Cosi, in pochi minuti, fu­
rono assassinati i nostri sol­
dati. 

Ieri, l'ex tenente Kim­
mich, fra le poche cose che 
ha detto, ha reso omaggio 
alla figura del suo ex supc­
riore, ufficiale severo ma 
perfetto, al quale lui si ispi­
rava. Ila naturalmente af­
fermato che l'ordine supe­
riore di uccidere gli italiani, 
al primo cenno di ribellione. 
esisteva veramente e che 
l'ordine era stato semplice­
mente eseguito. 

Ieri, il comandante del 
gruppo al quale apparteneva 
la compagnia del Leibbrand, 
in lina clamorosa intervista 
ad alcuni giornalisti di Vien­
na. ha smentito la storia del­
l'ordine superiore. L'ex mag­
giore najisfa. che ora pre­
sta servizio nell'esercito ati-
striaco. ha neaato, in sostan­
za, che l'ordine di stermi­
nare gli italiani esistesse ve­
ramente. Non si poteva ave­
re smentita più autorevole 
e netta alle assurde tesi del 
Leibbrand e dei suoi amici . 
i quali cercano speciosamen­
te di giustificare una orri­
bile strage che invece non 
ha e non può avere giustifi-\ 
dizione alcuna. 

E' morta 
Isaak 

Dinesen 
COPENHAGEN. T. 

E' morta oj;gi all'età di 11 nnnl| 
la scr.ttrice d.mese Karen Bli-
xen Fitieeke. che acquistò fa­
ma mondiale con lo pseudoni­
mo di Kiak Dinesen. 

l.a not.z.a e sta: ì dati rìaj 
• in membro della -ervitù dell? 
<erittr.ee che non ha voiUto che 
-i facete il suo eome La sa-j 
Iute della nob.ldonna aveva ac­
cusato un netto peggioramenti 
negìi ultimi anni. N'eli.i prima-j 
vera scorsa, ella si era ritiratq 
definitivamente a vita privata! 

Li scrittrice vis>e per moltj 
anni m Afri.-.i tKenia) OVi 
possedeva una f ittor.a Hemiug-j 
vvay. quando sii a-semurono i\ 
Premio Nobel, rigori che l.i 
Dir.o^c-n. e non lui. era degna d | 
ricevere quel riconosciménto. 

I francesi 

contrari 

alla flotta 

missilistica ? 
PARIGI. :. 

li v .cr <••»'!•: ir.o .liti D.fes.i 
il'-A.: Si,.'. L li;'.:. G.ipatriC, h.i 
avir.o n ; ; . a P...-:,;. un coi.o-
quii» col niinii'.ro deii.i Difesa 
france.e Meisnier Oltre ai.a 
p«i»*.b .ita di Kc.imb; di reci­
proche agevola*.onl nei settore 
delie ricerche e desìi armanien. 
t.. sarebbe .«tato diòcuàso il eo. 
s.ddetto piano - Finletter - ' che 
prevede I.» creazione di un.* 
- f.otr i missil.sTica - in seno 
a., i NATO I franees; — come 
del testi i :ede*chi di Bonn — 
sarebbero contrari all'iniziativa 
sia perche t ili unità udrebbero 
s.>r:o ii CfMiatido esclusivo de^ìt 
Stati l"n:<i. i.a perche la crea-
z.onc ì: una .simile flotta po­
trebbe favorire lo ••fianca. 
mento- .leali amcrieim dal­
l'Europa. 

Seul 

Affonda la nave: 
ottanta annegati 

SEUL, 7 
Un traghetto che traspor­

tava oltre cento passeggeri, 
sul fiume Ilan. si ò capovol­
to ed e affondato. 80 perso­
ne sono annegate e scom­
parse, ment re al tre 25 sono 
riuscite a mettersi ni salvo 
a nuoto. 

Il naufragio è stato deter­
minato dalla violentissimi 
corrente del fiume, le cui 
acque hanno superato octii 
precedente livello, A CMIS.I ! 
delle piogge torrenziali che | 
per alcuni giorni hanno fla-i 
gellato la ?ona di Seul, ili 
natante , a poca distanza dati 

sobborghi della città, è sts 
to trascinato dalla piena eJ 
ha cominciato ad inclinarsi 
mentre tra i passeggeri <j 
verificavano scene di panf 
co e l'equipaggio apprest 
va le misure di salvataggi^ 
Nel volgere di pochi mjnu | 
ti. pero, il t raghetto si 
let teralmente capovolto 
è :-tate sommerso d a l l i 
acque. Soltanto una pai 
dei passeggeri ha avuto 
*emp* di lanciarsi dal 
te per raggiungere con 
proprie for^e la riva più vi 
cina o 'x*r essere rtccolj 
dallo 34ugv!re di soccorso.! 
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